
Due  parole  sulla
“partecipazione”  alle
Primarie del PD
Le primarie del Partito Democratico si sono concluse in modo
molto positivo In Italia e all’estero.

Le stime che erano state fatte parlavano di un milione forse
un milione e mezzo di persone. Hanno votato quasi tre milioni
di cittadini e di cittadine. La sorpresa è stata grande anche
per  il  Partito  Democratico,  infatti,  le  valutazioni
preliminari, come dichiarato da Guglielmo Epifani all’apertura
del Congresso Nazionale del PD, erano molto più modeste.

Queste  primarie  rappresentano  un  successo  sia  del  Partito
Democratico,  che  è  riuscito  a  mobilitare  molte  persone
malgrado il dilagare dell’astensionismo e dello scetticismo,
sia della Politica in senso più generale, perché abbiamo avuto
la dimostrazione che le persone vogliono partecipare e che
desiderano essere parte delle scelte politiche.

Parlando del nostro caso specifico, il Circolo PD di Berlino,
possiamo dirci molto soddisfatti. La partecipazione è stata
importante, infatti, hanno votato al seggio 162 connazionali.
A cui dobbiamo aggiungere 55 elettori che hanno votato online.

Al seggio, il 46% dei votanti al, maschi e femmine, ha un’età
compresa tra i 18 e i 33 anni. Nella fascia d’età 34-43
troviamo un 19% di votanti di sesso maschile e un 13% di
donne. Nella fascia d’età tra i 65 e i 73 anni abbiamo invece
un 18% di votanti donne e un 12% di uomini.

Non ci sono stati votanti donne con un’età superiore ai 74
anni, mentre per gli uomini siamo ad un 3%.

Nel voto online, invece, la maggior parte dei votanti è di
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sesso maschile (72%). Le donne sono la parte residuale. La
fascia di età 18-33 anni  quella più cospicua, infatti, donne
e uomini in questa coorte di età sono il 52%. Nella fascia di
età 34-43 anni troviamo un 32% di votanti.

Se uniamo il voto online con quello al seggio abbiamo che
hanno partecipato a queste primarie in 217 votanti, di cui il
45% rappresentato dalla fascia di età 18-33 anni.

La mobilitazione è stata maggiore tra i giovani, specialmente
nella categoria degli studenti (includendo qua gli Erasmus e i
dottorandi) e nei “giovani-adulti” ossia i quarantenni.
Quali sono le considerazioni che possiamo fare?

Nel caso di Berlino parliamo di numeri ridotti, è vero, con
una lieve contrazione rispetto alle precedenti primarie, ma se
pensiamo a quanti ragazzi e quante ragazze hanno preso parte
all’estero, con il voto online e in Italia a questo evento,
allora non possiamo non cogliere gli aspetti incoraggianti e
positivi di questa partecipazione.

Queste Primarie hanno dato una risposta chiara a chi ha usato,
in questi ultimi tempi, l’antipolitica come un mantra e una
risposta altrettanto chiara verso il pessimismo dilagante.

Se una speranza c’è, e siamo sicuri ci sia, è proprio in
questa  forte  partecipazione.  Sarà  compito  del  Partito
Democratico raccogliere questo potenziale e svilupparlo. Nel
nostro piccolo, come Circolo PD di Berlino, ci impegneremo
affinché questa volontà di partecipare e di “esserci” non vada
persa.

Si tratta di una sfida che accogliamo volentieri.
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